IL CALORE E LA TEMPERATURA

Fino a qualche secolo fa gli scienziati pensavano che il calore fosse una sostanza reale ma invisibile, che chiamavano calorico, che entrava e usciva dai corpi.

Attualmente si sa che il calore non è una sostanza, e perciò non è una materia, ma energia, che le molecole ricevono e consente loro di aumentare la loro velocità.

Il calore è dunque energia termica, indica cioè l’energia media posseduta dalle molecole del corpo stesso.

DIFFERENZA TRA CALORE E TEMPERATURA. Il calore misura l’energia ricevuta da tutte le molecole di una sostanza nel suo insieme; la temperatura, invece, misura la velocità media di ogni molecola presa da sola.

PROPAGAZIONE O TRASMISSIONE DEL CALORE. Quando si mettono a contatto due corpi con diversa temperatura, si assiste ad un passaggio di calore dal corpo con T maggiore a quello con T minore, non viceversa. Si dice che il corpo caldo cede calore a quello più freddo, processo che prosegue fino al raggiungimento dell’equilibrio termico. Si verificano tre diverse modalità di trasmissione o propagazione del calore:

per CONDUZIONE, cioè per contatto tra corpi a diversa temperatura, modalità tipica dei corpi solidi. Questo si spiega ricordando che le particelle del corpo più caldo si muovono più velocemente e, grazie agli urti, trasmettono calore al corpo più freddo, fino al raggiungimento dell’equilibrio termico. Da questo punto di vista si distinguono corpi che sono buoni conduttori (ad es. i metalli), dai cattivi conduttori (legno, polistirolo, ecc), che vengono chiamati isolanti.

Per CONVEZIONE, tipica dei fluidi (liquidi e aeriformi), dove si verifica sia il trasporto di energia, sia di materia (vedi esempio del calorifero che scalda l’aria e dell’acqua all’interno che si sta scaldando della padella).

Per IRRAGGIAMENTO, modalità che avviene nel vuoto e nell’aria, dove le radiazioni termiche emesse dal corpo (ad esmpio sole o lampadina) sono in grado di riscaldare i corpi. Non c’è trasporto di materia, ma solo di energia.

LA DILATAZIONE TERMICA. La dilatazione termica dei corpi consiste nell’aumento delle loro dimensioni provocato dal calore. Quest’ultimo determina un incremento del movimento disordinato delle molecole che li compongono.

Questo fenomeno è evidente soprattutto nei corpi solidi, perché la deformazione provocata dal calore avviene secondo tutte tre le dimensioni ed ha delle ripercussioni pratiche di non poca importanza. Ad es. cancelli dei recinti che si chiudono con difficoltà in estate

L’acqua ha un comportamento anomalo, perché ghiacciando aumenta di volume e diminuisce di densità, in quanto le molecole sono più distanziate tra di loro rispetto allo stato liquido.

LA MISURA DELLA TEMPERATURA. La misura della temperatura dei corpi si effettua con il termometro, uno strumento il cui funzionamento si basa sulla fenomeno della dilatazione termica dei corpi. Sono composti da un bulbo riempito di liquido, normalmente mercurio o l’alcol, collegato ad un tubicino capillare, entrambi posti su una scala graduata. 

Esistono tre tipi di scale termometriche:

· centigrada, o Celsius, suddivisa in 100 °C, con lo 0°C che corrisponde al ghiaccio fondente e il 100°C all’ebollizione dell’acqua; 

· Fahrenheit, suddivisa in 180 °F, tra 1 22°F del ghiaccio fondente e i 212°F dell’acqua bollente;

· Reaumur, suddivisa in 80°R, tra gli 0°R del ghiaccio fondente e gli 80°R dell’acqua che bolle.

Esistono termometri di vario tipo e adatti a funzioni diverse: per rilevare la temperatura del corpo, di un determinato ambiente e dell’aria.
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LA MISURA DEL CALORE. Per misurare la quantità di calore acquistata o ceduta da un corpo si utilizza una nuova unità di misura, la caloria. Essa è la quantità di calore necessaria per far salire di un grado centigrado (precisamente da 14,5°C a 15,5°C) la temperatura di un grammo di acqua distillata. Lo strumento che misura il calore ceduo o assorbito da un corpo prende il nome di calorimetro.

Nella pratica si usa un multiplo della caloria, la kilocaloria. Essa, nel sistema internazionale è stata sostituita dal joule e dal kilojoule. Vale la seguente equivalenza: 1 cal = 4,18 J. 

Il calore specifico di una sostanza è il numero di calorie necessarie per far aumentare di un grado la temperatura di un chilogrammo di una determinata sostanza. Ogni sostanza ha un valore del calore specifico caratteristico. Quello dell’acqua vale uno.

Il calore specifico dell’acqua è il responsabile dell’effetto mitigatore dell’acqua sul clima sul clima delle regioni rivierasche, che si trovano cioè nei pressi del mare.
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[Amount per serving Check calories
Calories 250 Calories from Fat 110
Quick guide to % DV

506 or less s low
20% or more s high

Limit these

Total Carbohydrate 319 Get enough of these

Protein 59

Footnote
[ Fercent Daly Values e based on = 2,000 calors del.

Your Daily Values may be higher o lower depending or|

your calorle neeo





